DJUN DJUN
Tamburi bipelle, di forma cilindrica, appartenenti alla cultura malinké e utilizzati in gran parte dell’Africa Occidentale. 

Vengono realizzati scavando un tronco d’albero molto duro da pazienti scultori del legno. Sono muniti alle loro estremità di pelli di vacca o vitello mantenute ai bordi da cerchi in ferro e tese tramite corde. 

Variano dai 25 cm ai 40 cm di diametro e vengono denominati in ordine di grandezza: 

Doudoumbà (il più grande - il basso), Sangban (il medio - il contralto) e Kenkenì (il più piccolo - il soprano).

Vengono generalmente suonati utilizzando contemporaneamente e in modo indipendente una bacchetta in legno che colpisce la pelle e una bacchetta in metallo, o un grosso anello che colpisce una campana poggiata sul corpo dello strumento. Sono solitamente poggiati orizzontalmente al suolo su un piedistallo di legno. 

La posizione dei Doundoun e la loro modalità d’uso può variare da regione a regione (ad esempio, in Senegal un suonatore suona più doundoun assieme, in Guinea invece, ognuno suona un tamburo singolo) o a seconda della formazione dell’orchestra. 

Strumenti fondamentali, sono in relazione diretta col tamburo djembe e la danza; essi forniscono il tempo forte, la pulsazione essenziale nel seno dell’orchestra di percussioni ed il punto di riferimento per la danza. 

Il doudoumbà e il sangban producono un suono grave; variano in relazione al djembèfolà (suonatore di djembè) solista e alle variazioni della danza. Il kenkenì, il tamburo più piccolo della formazione ha un suono meno grave degli altri due, poiché ha un ruolo ritmico di accompagnamento costante, mantenendo una base senza alcuna variazione.
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DJEMBE

Di antiche origini, il Djembe è un tamburo dei paesi Malinké. Lo troviamo in tutta l’Africa dell’Ovest ed è lo strumento più diffuso. Scolpito da un unico pezzo di legno è costituito da un piede a tronco di cono dove la cavità comunica con una cassa di risonanza alla quale viene applicata, per mezzo di cerchi in ferro, una pelle di capra. 

Il sistema di tensione è realizzato grazie ad un intreccio di corde in nylon. Originariamente la pelle del djembe veniva cucita ed il montaggio era realizzato utilizzando del budello di vacca; se la tensione diminuiva, i musicisti tendevano la pelle col calore del fuoco (in Africa, questo sistema di tensione viene ancora utilizzato). 

Le dimensioni del Djembe variano generalmente dai 50 cm ai 60 cm di altezza e dai 30 cm ai 35 cm di diametro, anche se in alcuni paesi come la Costa d’Avorio e il Burkina Faso possono avere delle dimensioni più importanti.
Ogni tamburo è un pezzo unico realizzato artigianalmente e la sua forma varia a seconda delle regioni e dello scultore dai quali viene fabbricato. L’artigiano è uno scultore specializzato nel lavorare il legno e nella fabbricazione di vari oggetti, molto raramente lo scultore e il musicista sono la stessa persona. 

La tonalità del djembe dipende dall’equilibrio e dall’armonia della sua forma, dall’essenza e dalla stagionatura del legno ma anche dalla proporzione tra la cassa di risonanza ed il piede. 

Spesso, nel bordo superiore, vengono applicati dei sonagli chiamati sese, sekeseke, ngagnama, che entrano in vibrazione quando lo strumento viene percosso cambiando e colorando la timbrica.

Con i suoi ritmi brillanti, il djembe è per eccellenza il tamburo legato alla danza tradizionale che viene trasmessa da generazione in generazione e costituisce la parte più grande del patrimonio artistico e culturale di ogni etnia. 

Possiamo classificarla in tre categorie ben distinte:
La danza rituale, unicamente riservata agli iniziati, ha la caratteristica principale di essere l’elemento di religione o di magia che essa contiene, determinando la sintesi delle conoscenze di assimilare dai pretendenti all’iniziazione per acquisire alti valori umani, sociali e spirituali.
La danza delle caste, ha lo scopo di identificare la casta del candidato, come ad esempio quella dei griot.
La danza profana, illustra tutte le manifestazioni della vita comunitaria e può essere eseguita da tutti i membri della società esprimendo lo stato d’animo, gioia, tristezza e lavoro collettivo.
Il Djembe è presente in diverse manifestazioni sociali e feste tradizionali: battesimi, circoncisioni, matrimoni, funerali, etc. 

Si trova ugualmente nelle Orchestre dei Balletti Africani e Gruppi Nazionali. Viene suonato nel seno di un gruppo di molteplici percussionisti formati da un solista, da un gruppo più o meno numeroso di suonatori di djembe d’accompagnamento e da suonatori di doundoun. 

Il djembefola (suonatore di djembe) solista fornisce al gruppo dei djembe d’accompagnamento il supporto ritmico e la cadenza corrispondente ai canti marcando i vari movimenti dei danzatori.
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